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Notte di paura per quelle popolazioni già duramente provate dal terremoto 

Dopo la nuova terribile scossa 
in Valnerina torna l'emergenza 

! 

Crolli un po' dovunque anche se i danni questa volta non sono gravissimi - Danneggiati la cattedrale e l'ospedale 
di Norcia - La gente non si sente più sicura nella propria casa - Le stalle che sono state ricostruite hanno retto 

In Valnerina ieri si doveva 
parlare di ricostruzione. La 
mostra del tartuio era carat
terizzata proprio da questa 
volontà. Giovedi notte invece 
eli nuovo una terribile scossa 
e con essa di nuovo l'emer
genza. La terra, anche se con 
minore intensità, rispetto al
l'altra notte, trema ancora. 
ma fra la gente di Norcia, 
Cascia e dei paesi limitrofi 
sembra permanere la voglia 
di pensare al futuro. Il pri
mo convegno, previsto ieri 
mattina, nell'ambito della 
sagra è rinviato, si farà pri
ma possibile. 

I danni di questa volta non 
sono gravissimi, come quelli 
del 19 settembre, ma crolli ce 
ne sono stati un po' ovunque. 
La tenenza dei carabinieri ha 
eia ricevuto circa mille se
gnalazioni. Telefonate conti
nue a rmano agli uffici di
staccati della Regione, in 
Comune, davanti aali uffici, 
una fila lunghissima. 

Dai racconti emergono sto
rie» umane drammatiche: 
«Prima non avevo bisogno 
della roulotte — dice un'an
ziana signora — la mia casa 
aveva retto, ma ora ho pau
ra. Questa notte ho rischiato 
un nuovo infarto, ne ho avuti 
Ria due». Un altro sostiene: 
«Mi è crollato il soffitto di 
casa, adesso non so che fa
re ». L'ospedale di Norcia — 
racconta il tenente dei cara
binieri — ha subito molti 
danni. Abbiamo dovuto fati
care parecchio per evacuare 
alcune corsie. 

t prefabbricati richiesti, sin 
qui, erano stati consegnati 
praticamente tutti. Ne man
cavano solo alcuni a Cascia e 
nelle frazioni di questo co
mune. ma adesso probabil
mente ce ne vorranno di più. 
« Non sono solo i danni a 
determinare questa domanda, 
ma anche la paura — sostie
ne il sindaco Novelli. — Or
mai c'è una sorta di psicosi 
dilagante fra la gente. 

«Nessuno si sente più sicu
ro della proprie casa». «Date
mi una roulotte — lo inter
rompe un signore di mezza 
età — mia moglie sta male ». 
L'opera di ricostruzione che si 
stava tentando è stata cosi 
rallentata da questa ultima 
scossa. . 

«Certe volte, davanti alle 
r.chieste dei cittadini — os
serva Novelli — mi sento 
impotente. Vorrei lanciare un 
appello al governo e al Par
amento affinché faccia pre
sto ad approvare il decreto 
per la ricostruzione. 

«Il 23 marzo verrà il Papa 
qui per il 700. di San Bene
detto. Speriamo che fra una 
ventina di giorni la situazio
ne sia migliorata». I danni 
però non sono solo alle abi
tazioni ma sembra che ri
guardino di nuovo anche l'in
tero patrimonio artistico del
la Valnerina. 

A Norcia, almeno, è stata 
danneggiata ulteriormente la 
cattedrale, a Cascia ancora 
non forniscono dati, ma an
che lì sospettano un peggio
ramento della situazione. Del
le splendide chiesette intorno 
ai due centri principali anco
ra si sa ben poco. I primi 
bilanci più attendibili saran
no possibili solo fra qualche 
giorno — affermano gli im
piegati della Regione, distac
cati a lavorare al centro del
la Castellina. 

Molte segnalazioni di crolli 
vengono dalle località di Pre
ci. Serravalle e Fassino. Le 
scuole sono state chiuse un 
po' ovunque, prima di ria 
prirle occorrerà fare dei so
pralluoghi. 

Per • fortuna quest'ultima 
scossa non h3 prodotto danni 
particolari, come l'altra, agli 
Impianti zootecnici. Le stalle 
sociali recentemente rico
struite tìall'ESAU hanno in
fatti retto bene. 

Resta comunque un grande 
timore, che gli scienziati non 
smentiscono, la possibilità di 
nuove scosse. 

PERUGIA — «Proprio ieri dicevo 
ad alcune persone, che se per altre . 
due settimane non si fossero ripe
tute altre scosse di rilievo, questa 
ultima fase sismica (quella iniziata 
il 12 di dicembre) si sarebbe potu
ta considerare conclusa... ». Poi, 1* 
altra notte, l'epicentro sempre lo 
stesso, a Norcia, in Valnerina di 
nuovo il terremoto. La fase sismica. 
di cui parla Padre Martino Sicilia
ni, non è affatto conclusa. 

Tre scosse, la principale intorno 
all' 8° grado della scala Mercalll, av
vertita alle ore 22, 04 minuti e 50 
secondi, questa volta, a differenza 
del 19 di settembre, non accompa
gnata da altre scosse premonitrici. 
solo un gran boato: «un fenomeno 
molto intenso — dice il direttore 
del centro sismologico di S. Pietro 
a Perugia —* soprattutto per la 

• quantità di energia, che si è spri-
! gionata per tutta la notte ». 

Padre Martino non ha chiuso 
occhio per tutta la notte ed avvi
cinarlo non è stato facile. Il frate-
scienziato è rimasto con i suoi col
laboratori nella stanza dei sismo
grafi « usciti fuori scala » a con
trollare accuratamente l'arrivo del
le onde sismiche. Tra una telefo
nata e l'altra, nella stanza « miste
riosa » padre Martino spiega l'anda
mento del terremoto dell'altra notte. 

Non ha dubbi: «E* l'inizio di un 
nuovo periodo sismico, oppure come 
dicono i sismologi, si tratta di una 
nuova fase dello stesso periodo, 
dopo uno di stasi e di calma rela
tiva». A differenza della tragedia 
di settembre il terremoto non ha 
provocato danni: «L'altra volta al
la scossa principale, quella dell'ot
tavo grado, fece seguito quasi su
bito un'altra del sesto grado, questa 
volta, invece, non ci sono state 
repliche di questa intensità: ma 
penso sia stato interessato un vo
lume di roccia ancora più com
patto del precedente». 

Stavolta la terra non ha pensato 
neppure ad avvertire la gente del
la Valnerina, già duramente pro
vata. subito la scossa principale: 
« Una scossa violenta — dice Padre 
Martino — tanto da far risaltare 
la componente est-ovest di un sismo
grafo », quello, appunto, che loca
lizza la direzione del sisma. 

La macchina verde, come la chia
mano, al centro sismologico di 
S. Pietro. 

Più in là c'è un altro sismografo. 
un apparecchio, che ci ricorda quello 
per gli elettrocardiogrammi: un 
pennino traccia in continuazione 
delle righe sulla carta. « una carta 
termosensibile, sulla quale la punta 
riscaldata del pennino lascia le sue 

tracce». In genere il pennino segue 
il proprio tracciato, poi, quando c'è 
il terremoto, cambia completamente 
la direzione. A prima vista sembre
rebbe uno scarabocchio, che ha fatto 
qualcuno per provare la propria 
penna, le linee sfumate, che il pen
nino ha tracciato sul foglio, dove è 
scritta un'ora: 22,04,50. 

Su altri fogli, sono registrate le 
altre scosse, che hanno fatto se
guito a quella principale: sono quel
le che « possono interessare le zone 
limitrofe l'epicentro: Foligno, Pe
rugia. Spoleto, la scossa più impor
tante, quella che può avere avuto 
rilievi lontano dall'epicentro, è avve
nuta alle ore 22, 29 minuti e 07 
secondi, una scossa del quinto grado 
della scala Mercalli». 

Ma, accanto alle tre scosse, ce 
ne sono state molte altre, anche 
se di lieve entità, ognuna intramez
zata da boato, «che a differenza 
dell'altra volta — dice Padre Mar
tino — sono state molto più fre
quenti ». 

Poi. una domanda, la domanda di 
un profano, che però viene spon
tanea: «Era prevedibile?». 

Padre Martino ride: • « Il terre; 
moto non è prevedibile, si può trac
ciare un andamento: questo periodo 
sismico è diviso in quattro fasi, 
l'ultima fase, appunto, non si è 

conclusa, molto probabilmente ci 
saranno altre scosse tra il terzo 
grado e il quarto grado della scala 
Mercalli..., in base ai sismogram
mi, non ci dovrebbero essere altre 
scosse uguali alla principale di 
questa notte: questo non si è veri
ficato nei periodi precedenti, ne in 
quelli recenti ». 

Su una parete della sala a pian 
terreno, dove gli strumenti pos
sono alla perfezione registrare i 
movimenti della terra c'è una carta 
sismica. Padre Martino, nonostante 
la stanchezza e le telefonate che 
continuano ad arrivare, ci illustra 
le varie faglie, cioè la zone sismiche. 
Ad essere in movimento ora è la 
faglia parallela a quella princi
pale. che parte da nordest di An
cona e arriva fino alla direzione 
di Anzio. 

« Ho ricevuto dal mio istituto cpn-
trale — prosegue il direttore del 
centro d* S. Pietro — delle foto scat
tate a 300 chilometri d'altezza; dal
l'analisi delle foto è visibile questa 
faglia che sta accumulando energie 
e la sprigiona ». 

E' un fenomeno, che si verifica 
ogni ciclo di anni, ora ci troviamo 
in un nuovo ciclo, che probabil
mente può anche continuare. 

Paola Sacchi 

La preoccupante situazione del mobilificio di Città di Castello 

Occupazione in pericolo alla Famosa 
Il futuro di una delle più grosse aziende dell'Alta valle del Tevere pregiudicato dal grave disim
pegno della proprietà - Lo scandalo dei finanziamenti Sviluppumbria utilizzati per le spese correnti 

Numerosi casi di intossicazione tra gli impiegati 

In banca come all'Icmesa 
Causati da Pcb contenuto nella carta dei moduli autocopiant! 

TERNI — « Attenzione PCB, 
è un veleno pericolosissimo, 
non toccatelo ». Cartelli di 
questo tipo sono stati espo
sti in tutte le banche dalla 
Federazione lavoratori ban
cari. 

Il PCB (sigla che sta ad 
indicare il policloruro di bi-
fenile) è una sostanza mi
cidiale. I suoi effetti sono 
analoghi a quelli della dios
sina. L'allarme è scattato 
quando numerosi impiegati 
di banca hanno cominciato 

• ad avvertire preoccupanti 
sintomi di intossicazione: la
crimazione abbondante degli 
occhi, prurito, conati di vo
mito. 

Ce n'è voluto del tempo 
per scoprirne le cause. Si è 
appurato che i disturbi col
pivano quei lavoratori che 
maggiormente maneggiano i 

moduli autocopianti, fogli che 
consentono di avere una se
conda copia impressa, senza 
l'uso della carta carbone. Si 
è così scoperto che in que
sto tipo di • carta è conte
nuto appunto il PCB. 

I moduli autocopianti se 
ne fa ormai un largo uso so
prattutto per i centri elet
tronici. Il policroruro di bi-

. fenile viene assimilato dal 
fisico e i suoi effetti appaio
no improvvisamente quando 
si è ormai in fase di piena 
intossicazione. Non s e n e 
nemmeno adoperare alcuni 
elementari accorgimenti, co
me lavarsi le mani dopo aver 
toccato i moduli. I più espo
sti sono quelli che lavorano 
in banche all'interno delle 
quali funziona un centro e-
lettronico come la Cassa di 
Orvieto e di Narni. I modu

li vengono inoltre utilizzati 
per i mandati di pagamento 

Tutte le sezioni aziendali 
del sindacato bancari hanno 
chiesto che siano presi i do
vuti accorgimenti sostituen
do i moduli con altro tipo di 
carta. «Tutti pensano che 
nelle banche non vi siano 
problemi per l'ambiente di 
lavoro — sostiene Carmine 
Sileo, della Federazione uni
taria bancari — mentre in
vece ce ne sono come in tut
ti gli altri posti di lavoro. 
Per esempio nella nostra ca
tegorìa abbiamo la più alta 
percentuale di malati di tu
bercolosi. , 

Gli ambienti delle banche 
sono il più delle volte malsa
ni. Si lavora in stanze umi
de, buie, insomma le malat
tie professionali sono anche 
per noi un problema serio». 

Pei e Sinistra Indipendente 

Interrogazione 
sulla vicenda 

CEDACRI 
PERUGIA — Interrogazione 
al sindaco e alla giunta co
munale di Perugia, da parte 
dei gruppi PCI e Sinistra In
dipendente sulla vicenda che 
ha interessato ultimamente il 
CEDACRI (Centro d'elabora-

' rione dati delle Casse di Ri
sparmio dell'Umbria). 
- - I - consiglieri comunali co
munisti e della Sinistra Indi
pendente « a seguito delle no
tizie apparse sulla stampa 
nei giorni scorsi — si dice 
nell'interrogazione — in me
rito alla vicenda del CEDA
CRI e dei rapporti intercor
renti tra la Cassa di Rispar
mio di Perugia e l'Università 

• degli Studi, interrogano il 
sindaco e la giunta comunale 
per aver lumi sull'intera vi
cenda. in particolare sui mo-

• tivi, che hanno indotto l'Uni
versità a stabilire rapporti 

• con la Cassa di Risparmio 
. di Perugia (e quindi con 11 
CEDACRI), 

Quel che ha significato il convegno organizzato da CRIPEL e ANCI 

Una sorta di esame radiografico 
delle risorse energetiche umbre 
Il largo interesse riscosso dall'iniziativa nonostante alcune vistose assenze — Il ruolo fondamen
tale di Regione, Enti locali e Aziende pubbliche — L'elaborazione della «carta energetica» 

TERNI — La conferenza re
gionale sul «reperimento ed 
il risparmio delle fonti energe
tiche in Umbria», svoltasi a 
Terni sabato 23 febbraio, or
ganizzata dal CRIPEL e dal-
l'AXCI Regionale ha visto u-
na notevole partecipazione di 
persone ed enti interessati al 
problema, ma soprattutto di 
giovani studenti del Liceo 

ì Scientifico G. Galilei. 
Tuttavia sono stato regi

strate alcune vistose assenze. 
del tutto ingiustificate a 
nostro parere che non hanno 

j giovato, né alla conferenza. 
né agli stessi assenti, in 
quanto il loro contributo po
teva risultare molto utile a 
completare la tematica della 

I conferenza e la stessa a ri
compensarli di utili indica-

' zìoni nello s\olgimento dei 
I loro compiti anche istituzio-
I nali. 
! Sta di fatto, che l'iniziativa 
I na riscosso un largo interes

se, e per i temi in discussio
ne. e per la preparazione 
tecnica e scientifica dei nume
rosi relatori i quali trattando 
e radiografando tutto il eam-

j pò energtico dell'Umbria 

hanno posto in evidenza Iati 
positivi e negativi delle sue 
risorse energetiche e quindi 
le possibilità vantaggiose o 
meno di sfruttamento per ri
cavare energia elettrica dalla 
geotermia alle ligniti, dalle 
acque ai rifiuti urbani, al so
le al vento, fino alla produ-" 
zione combinata di ener
gia-calore. 

Ma un aspetto soprattutto 
è risultato di grande interes
se: quello cioè relativo al 
risparmio energetico nelle 
costruzioni edilizie, se si tie
ne conto che una delle fonti 
più importanti e reperibile 
ovunque è il risparmio ener
getico e cioè la eliminazione 
degli sprechi, tri nuovo mòdo 
di costruire le abitazioni e di 
riscaldarle. 

Questo è il primo aspetto 
positivo emerso dalla confe
renza; il secondo riguarda i 
soggetti che in modo nuovo e 
più massiccio possono e deb
bono intervenire nel campo 
energetico. 

Si tratta del ruolo che la 
Regione, gli Enti Locali e le 
loro Aziende Pubbliche deb
bono assumere negli anni 80 

nel periodo cioè nel quale la 
crisi energetica si farà, con 
ogni probabilità, più acuta 
creando danni seri a tutta 
l'economia regionale e nazio
nale. 

Non v'è dubbio, gli Enti 
locali anche umbri sapranno 
fare ancora una volta il loro 
dovere così come avvenne 
oltre 70 anni fa al momento 
dell'approvazicne della Legge 
Giolitti. sulla Municipalizza
zione dei servizi, in partico
lare nel campo elettrico e 
proprio nel momento in cui 
si pone\a il problema urgen
te della elettrificazione del 
Paese e quindi occorrexa 
compiere uno sforzo per lo 
sfruttamento delle risorse 
clic in quel momento preve
nivano soltanto dalle acque. 
di cui l'Umbria ed il Paese 
erano ricchi. 

Infine, l'impegno di proce
dere alla elaborazione della 
«carta energetica» in Umbria. 
una indagine questa estre
mamente necessaria per una 
regione che si è data da 
tempo un piano di sviluppo 
economico, che per essere 
realizzato ha bisogno soprat

tutto di energia. Una «carta 
energetica» che indichi le 
possibili risorse da sfruttare. 
le indicazioni circa il rispar
mio energetico, l'evoluzione 
dei consumi, i fabbisogni e-
nergetici nel medio e lungo 
termine. 

Da qui dovranno partire al
tre impotanti e necessarie 
iniziative — la costituzione di 
una consulta regionale dell'e
nergia — e quindi avviare l'e
laborazione del Piano regola
tore energetico regionale. 

Ma la conferenza, al di là 
i delle questioni tecniche e i-
! stituzionali. ha inteso contri

buire. anche se modestamen
te. a stimolare la ricerca. 
l'impegno di tutti a creare i 
presupposti per uscire dalla 
crisi energetica e quindi eco
nomica e politica e perciò al 
rafforzamento delle istuuzio-
ni repubblicane, a sconfiggere 
il terrorismo, a difendere e 
rafforzare la democrazia. 

Rolando Zenoni 
presidente del CRIPEL 
^Comitato Regionale Im
prese Pubbliche degli 
Enti Locali) 

•j CITTA' DI CASTELLO — 
Una grave situazione produt
tiva e direzionale sta minac
ciando i livelli occupazionali 
della FAMOSA, una fabbrica 
di Città di Castello che oc
cupa 137 lavoratori ed è as
sai affermata nel settore del 
legno e del mobile in parti
colare. 

Un grave atteggiamento di 
disimpegno della maggioran
za dei soci (al punto che 
sono addirittura stati ritirati 
i fidi di garanzia) rischia in
fatti di pregiudicare il futuro 
di una delle più grosse azien
de dell'Alta Valle del Tevere 
che pure, sia in un quadro 
di indubbia difficoltà, avreb
be le possibilità di riprende
re un suo sviluppo. • 

L'allarme è venuto dagli-
stessi lavoratori e dalla CGIL 
(unico sindacato rappresenta
to in fabbrica) che in un co
municato affermano come sia 
necessario ricostruire una 
compagine sociale che «sul
la base di seri programmi 
che facciano perno sulla se
rietà amministrativa, sulla ri
strutturazione produttiva alta
mente qualificata e finalizza
ta anche ad un rilancio com
merciale sul mercato interno 
e internazionale > avvìi le 
basi di un reale rilancio. 

E partendo da questo pro
posito. maestranze ed orga
nizzazione sindacale chiedono 
che la questione venga af
frontata al tavolo delle trat
tative presso la sede dell'As
sociazione industriali, senza 
ulteriori indugi. 
• Che la situazione della FA
MOSA cominciasse a preoc
cupare . era emerso anche 
qualche giorno fa, quando 
presso il comune di Città di 
Castello la commissione eco
nomica si era incontrata con 
i soci (tra i quali c'è anche 
la Sviluppumbria) e le orga
nizzazioni dei lavoratori. Dal
l'incontro era chiaramente e-
merso l'atteggiamento di gra
ve irresponsabilità dei soci 
privati. 

Tra l'altro, era anche ve
nuto fuori come il finanzia
mento concesso dalla Svilup
pumbria circa un anno fa 
non era stato impiegato per 
gli investimenti e per il rin
novamento dell'organizzazio
ne del lavoro (come avreb
be dovuto essere) ma solo 
utilizzato per le spese cor
renti. Di qui, dunque, il gra
ve giudizio sulla condotta 
quantomeno « comoda » di 
certi imprenditori ' 

Che succederà adesso? Nel 
loro comunicato i lavoratori 
avvertono subito che « in que
sta fase vanno respinti even
tuali tentativi di individuare 
nel pubblico potere o nella 
Sviluppumbria la controparte 
alla quale rivolgersi per ele
mosinare altri finanziamen
ti». 

Si parla allora di rinnova
mento delle produzioni, rin
novamento dirigenziale, a li
vello manageriale, mentre 
non viene neppure esclusa da 
qualche parto l'ipotesi dell* 
amministrazione controllata. 

Dopo l'esperimento del triennio decentrato 

Terni ha superato 
brillantemente 

r«esame» di Medicina 
Lo sforzo dell'Amministrazione comunale per garantire 
agli studenti strutture più adeguate alle loro esigenze 

TERNI — Il triennio di me
dicina ha rappresentato il 
primo esperimento di decen
tramento a Terni dell'univer
sità di Perugia. Oggi tutti 
concordano su due constata
zioni: 1) la esperienza realiz
zata è valida e quindi il 
triennio non soltanto va 
mantenuto, ma vanno create 
le premesse di un suo ulte
riore sviluppo; 2) ultimamen
te si è però battuta la fiacca 
e si sono aperte delle sma
gliature che vanno ricucite. 

Come si deve fare per col
mare i limiti che strada fa
cendo sono venuti alla luce? 
Devono essere chiariti meglio 
i rapporti tra triennio, ospe
dale, e l'insieme delle strut
ture sanitarie: gli studenti da 
parte loro chiedono alloggi, 
mensa e tutte quelle che 
vengono definite strutture 
d'appoggio; l'Università deve 
fare la parte sua garantendo 
il buon funzionamento delle 
attività didattiche. 

E' un po' questa la pre
messa dalla quale riprenderàb 
U dialogo, giovedì 13 marzo, 
giorno per il quale è stato 
fissato un nuovo incontro tra 
il rettore dell'università, il 
professore Dozza. il sindaco 
di Terni Porrazzini, il presi
dente dell'Unità sanitaria lo
cale, Guidi e gli altri interlo
cutori interessati. 

Anche sull'onda della 
campagna per il decentra
mento dell'università lanciata 
dalla federazione comunista 
di Terni, nei mesi scorsi c'è 
stato un serrato confronto. 
Con un vivace scambio di o-
pinioni. Nel discorso com
plessivo. il triennio di medi
cina ha avuto la parte del 
leone, finendo con l'assumere 
i connotati di un vero banco 
di prova, di punto di riferi
mento concreto con il quale 
confrontare i discorsi teorici. 

Tra Dozza e gli ammini
stratori locali c'è già stato 
un precedente confronto. Ci 
si è lasciati riconfermando la 
comune volontà di impegnar
si per il superamento di 
quelle difficoltà alle quali si 
faceva riferimento. L'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni non ha perso tempo. Ha 
incaricato i propri tecnici di 
preparare un progetto di 
massima per la costruzione. 
a quartiere Le Grazie, vicino 
all'ospedale, di un complesso 
in'grado .di soddisfare le esi
genze degli studenti universi
tari. 

Il lavoro è stato fatto. A-
desso ci sono i piani per co
struire una mensa, un convit
to capace di ospitare circa 
150 studenti. Non resta che 
bandire l'appalto concorso e 
poi i lavori, potranno inizia
re. Ma non basta l'ammini
strazione comunale si sta 
muovendo su più fronti. Pos
sono essere messe a disposi

zione degli studenti altre 
strutture,, che altrimenti sa
rebbero utilizzate solo par-
zialmete. 

Per fare un esempio: a 
quartiere Le Grazie sono ini
ziati i lavori per un consi
stente ampliamento del cen
tro geriatrico. La spesa pre
vista è di due miliardi. E' un 
intervento rilevante, realizza
to con criteri- moderni per 
cui si costruiranno anche una 
biblioteca, una palestra e al
tre strutture che possono an
dare bene per gli anziani, ma 
anche per gli studenti. 

In questa maniera si otten
gono molteplici risultati: il 
primo è quello di far sì che 
palestra e biblioteca siano 
frequentate da un più alto 
numero di persone; il secon
do è quello di superare lo 
steccato che è stato costruito 
intorno alle case di riposo 
per gli anziani consentendo 
così rapporti sociali più ric

chi. Ci si muove in più dire
zioni, senza aver paura dì 
battere strade nuove. 

Ne viene che i presupposti 
perché a Terni sia possibile 
frequentare non soltanto Me
dicina. ma anche altri corsi 
universitari ci sono. Le in
dustrie stesse proseguono gli 
scambi di esperienze con l'u
niversità. 

La Montedison ha tenuto 
lunedì, presso il proprio 
centro addestramento, un in
teressante seminario, in col
laborazione con il diparti
mento di chimica dell'Uni
versità di Perugia, su nuovi 
procedimenti per sfruttare 
l'energia solare. Bisognerà o-
ra vedere quale sarà la ri
sposta di chi dirige l'univer
sità, se cioè si terrà conto • 
si saprà rispondere una cre
scente domanda che va nella 
direzione del decentramento 
nelle facoltà universitarie. 

Giulio C. Proietti 

Vogliono abolire il Foligno-Milano 

I treni non funzionano? 
« Sopprimiamo l'espresso » 

Lettera di protesta dell'azienda di soggiorno di Pe
rugia - La linea era stata istituita solo un anno fa 

PERUGIA — Il consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
di soggiorno di Perugia ha 
inviato, tramite il presidente 
dottor Saverio Ripa di Mea-
na, una lettera al ministero 
dei Trasporti, alla Direzione 
generale delle ferrovie ed a 
quella del compartimento di 
Ancona (nonché all'assessore 
regionale al Turismo) con la 
quale si protesta contro la 
ventilata soppressione del tre
no espresso Foligno-Assisi-Pe
rugia-Milano. nel servizio di 
andata e ritorno. 

Si tratta di una linea isti
tuita poco più di un anno fa, 
e che aveva trovato il favore 
dell'utenza, ma che, nonostan

t e questo per motivi scono
sciuti. dovrebbe essere abo
lita. 
• Nella lettera. Ripa di Mèa-
na sottolinea come sia neces
sario migliorare le precarie 
comunicazioni dell'Umbria con 

il nord Italia che appaiono 
oggettivamente inadeguate 
alle esigenze. 
C'è poi da considerare — ri

corda ancora l'azienda di tu
rismo — come il 1980 riservi 
tanto a Perugia quanto ad 
Assisi importanti appuntamen
ti di grandi manifestazioni 
internazionali, che richiame
ranno prevedibilmente un 
grande flusso turistico. L'au
spicio. adesso, è che la solle
citazione dell'azienda di sog
giorno trovi una rispondenza 
nelle sedi'competenti. 

Certo, -la linea Foligno-Assi
si-Perugia-Milano non risolve 
di per sé gli storici proble
mi dell'emarginazione del
l'Umbria dalle vie di comuni
cazione. ma rappresenta In
dubbiamente un piccolo con
tributo a far sì che questa 
emarginazione sia un po' me
no pesante. 

Domani diffusione straordinaria dell'Unità 
TERNI - Domani l'Unità, in 
occasione della prima diffu
sione straordinaria per le ele
zioni. pubblicherà una pagina 

speciale sui questionati rac
colti a Terni. Tutte le sezio
ni sono impegnate per la dif
fusione. 

I piccoli 
agricoltori 

in crisi 
per il mancato 
rifinanziamento 
PERUGIA — Il mancato ri
finanziamento della legge per 
la formazione della piccola 
proprietà contadina, sta pro
ducendo conseguenze dram
matiche anche nella nostra 
regione. 

Lo denuncia l'Ente di svi
luppo agricolo dell'Umbria, 
tramite il suo presidente com
pagno Maschietta, che sotto
linea il grave stato di disagio 
in cui si sono venuti a tro
vare quei coltivatori diretti. 
mezzadri, fittavoli e braccian
ti che aspirano ad acquistare 
terra per migliorare la pro
pria situazione aziendale o 
per diventare coltivatori di
retti servendosi di questi fi
nanziamenti. 
• Il mancato rifinanziamento 
ha infatti bloccato tutto lì 
meccanismo di mercato, ed è 
per questo che — come for
ma di pressione politica — 
l'ente di sviluppo ha delibe
rato l'approvazione di tutte 
le richieste regolari di acqui
sti di terra giacenti presso 
l'ente stesso ed ha avanzato 
richiesta alla Cassa per i re
lativi finanziamenti. 

Maschiella ha anche lancia
to un appello perché si inter
venga presso il Parlamento e 
il ministero della Agricoltura 
in particolare per una rapida 
approvazione della legge di ri
forma e per 11 rifinanzlamen-
to della Cassa per la forma
zione della piccola proprietà 
contadina. 

Disegno di legge 
su musei 

biblioteche 
e scuole 

di musica 
PERUGL\ — Un disegno di 
legge sulla istituzione e il 
riordino dei musei, sulle bi
blioteche e le scuole di mu
sica locali è stato presentato 
in consiglio regionale da Fran
cesco Piscini (PSI) e da Do
menico Fortunelli (PSDD. 

L'iniziativa è stata illustra
ta ieri nel corso di una con
ferenza stampa e si propone 
— secondo i due firmatari — 
di rappresentare una proposta 
organica e di settore, quello 
dei beni culturali, che pure 
ha visto significativi interven
ti da parte della regione 
Umbria. Tra le proposte con
tenute nel disegno di legge 
c"è quella relativa alla isti
tuzione di una serie di musei 
o di altri organismi (e istituti 
culturali >) per la conserva
zione il riordino e la valoriz
zazione di diversi prodotti del
la cultura umbra in senso la
to:- dalle ceramiche di De- | 
ruta. Gualdo Tadino e Gub 
bio. al ferro e l'acciaio di 
Terni: dai reperti archeologi
ci di Otricoli al legno di To
di e la Città di Castello. 

Il disegno di legge prevede 
anche interventi nel campo 
musicale e nel recupero dei 
valori della civiltà contadina. 

« Mi hanno 
rubato 

il camion» 
ma il ladro 

era proprio lui 
PERUGIA — Finge di esse
re stato derubato e viene ar
restato per avere a sua volt* 
compiuto un furto. 

Il protagonista dell'episo
dio è Michele Clemente dt 
anni 30. nato a Berlino, noto 
negli ambienti della questu
ra per altri episodi ael ge
nere, e arrestato ieri sera da
gli uomini della squadra mo
bile. 

L'uomo, oltre che per simu
lazione di reato, è stato ar
restato. insieme all'austriaco 
Kurt Geppel. nato a Vienna, 
per furto aggravato, tentato 
furto, porto abusivo di col
telli a scatto e detenzione di 
44 cartucce calibro 22. 

Era nette fonda quando 
nei pressi della ditta Valmar. 
in località S. Sabina, il pro
prietario della fabbrica, il si
gnor Casciola. che aveva già 
in precedenza subito dei fur
ti. ha notato individui con 
fare sospetto, che tentavano 
di smontare dei pezzi da na 
camion. 

Subito la segnalazione al 
113 e la fuga dei due. Succes
sivamente il Clementi, evi
dentemente per crearsi un 
alibi, si è recato in Questura 
a denunciare il furto del ca
mion. nel quale, però, già gli 
inquirenti avevano trovato 
una ruota rubata in precen-
za al Casc-.ola. » 

Da qui l'arresto e l'asao-
ciazione del Clementi e di 
Kurt Geppel alle carceri di 
Perugia. 
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